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On. 13,15 17.1.5 
Mia 17.30 22.2.') 
Dir. 80.5 22.45 
da Udine a Triesti 
On 5.45 8,7l 
On. 8.— 1128 
Mìa. 15.42 lO.lil 
Dir. 17.25 2u.,iO 

{') (Juesto trono 
da cui riparte il 
da Udina Stazioni 
On. 6.17 ar. 7,4 
Dir. 7 68 » S.ó 
On. IO,;» . 12.1 
Dir. 17.15 > 1» 
On, 18.10 . 19,-1 
ilia Pontebba SIBJ 
'On. ISOar. fl.;i 
!Dir. 928 . 101| 
'On. 14 30 » 1.0.4| 
IDir. 18.22 
lOn, 18.39 
'da Udln; a S. Giorgio] 
:M. 7.05 7.45 
:M. 8.04 8.53 
M. 10,54 12.25 
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tto settembre' 
Pftosciuti dallo-

Bardasoo 

écommérìH 
i« mawttlrdei lavoratori' 

^^1 giornali haiiiio iu queati giorni 
aesfnaiato, le .conpìu8i(jni tlel Coiigfresso 
initer,na2Ìonale liei'invero tenutosi nel 

j giugno scorso a Milano, congreaA) di', 
'̂eoceJionàle | imporliink', so vi, tie'n, 
' co^tó della grande (Jòpio. di es^e'ripienti. 

fàiti^'e della,competenza ed,.'indirizzo 
"ni9dorno,|dài iiiùn̂ éroal intervdnuti, 

î ù questo il prillo .congrèsso mondìa-
'̂_ la pefjlo afudio delie malattie che Colp̂ -, 

acono i'' lavoratori, a HI Italia è passato 
.9.̂ 881 inosservalo, Eppure qmostoicon-
graitóo, per q'tianti s'interessano ,d( 
questioni sociali, 'è ' un ' gran l̂aaao 

,,,verg() Ip soluMono î_ problemi, aal 
•;qUiì\ .iiVbefeWti)' glt'Séioiiiìàtì 'saranno 

condotti, in nomo della scienza, a for-
^ m'W'il'i}lfe;' 'Mraii;^a quali' for-
' 'itóéfadnó Iti base 'li'prbvfaUmonti so-
' 'biali, logici e raziiJflali, 

Uà soienia non' 6 socialista', né 
capitalista : essa è. somplicemenfe la 
veriUi., E sei>aloune dil queste verità 

' bma poco opiioiiiaUili con'la coHdfeioni 
' attuali dèi lavoro industriale, citi non 
'IjagJie iChe ,la scienza àperimeiltale, 
nsU'intarasae collettivo «collettivo a 

- Ideila specie umana, i non debba ("ar 
conoscere i risullati delle esperienze 
e delle assidui), ricet-che." 

'., ' ' , ' x 
.; '•[•] Il Hptiiii settimanale 
' i'btQn è', inùtile rjcoìfdar'e che p e r i 

nuovi,"(tutli fatti'aulcampodellaVoro,'! 
'. gli soienzìati poterono stabilire che le 

dmffrmie sul Innovo ' segriàno ' una 
ouroa ascifndeillé dal tuiudl at sàbato 

, e solo, il riposo settimanale, potrebbe 
interrompere questa fatale ascosa Verao 

Il i regni della morte. ; 
i .Qiiesta eonst!\ta'zionfi, ,oha,moULhap-

no tentato di mettere' ijì dubbio, ma 
che nessuno 'a potuto diiuoslrars er-

• ronea, costituisae un srgofneato ^cien-
• • tifico di grande valore in favore della 

dibattuta qtlostione de! riposo selfiraa-
,nalu. Ma gli studiosi non si sono ac-

I loonlantati di uno studio laridó di Cifi'e 11 
! leasi hanno ripetuto perimolti ^nni i 

loro calcoli, tinche sono giunti a trac-
loiare dello gradohe che sono iJenti-
ftche noi divorai anni. Ciò conterrai 

,iche esiste una legge llsiQlogicai alla 
I ,• quale non si può sottrarre chi lavora 

' e ohe impone un riposo riparatore, 
X , ' 

, Le qtto orò di' lavoro 
• 'Altre, ricérche hanno condotto di-

-verai scienziati' a proporre la giornata 
' •di lòtto ore' di lavóro', Oiò avrebbe per 
[ î e£fetl,<> 'di rii^lurre al minimo le disgra-

,, ,'ai9, che sopravvengono durante 1' ulti­
me ore di lavoro appunto. 
•Ssiiondo le grafiche fatte; queste di-

' sgrazie ' rapjiresetlta^no • il 16 per cento 
i,,ael numero totale 'Tale proposta è av-

I .valora da. calcoli ,-,séri e ohe non pos­
sono easaro respintili. 

11 Congresso di' Milano ha poi ata-
'"' hilito che nell'ultima ore,cioè nell'ore 
j " ' i n QUI accade,il mag'gipr piimero di 

, di^gra^ie, il lavoro scende ad itn mi­
nimo impressionante, Se si passa a 

- considerare il rendimento del lavoro 
' intellettuale si verifica il medesimo 
'tetto. 

I E se noll'ultime ore del lavprp mu-
' scolare si verifica il maggior numero 
' di disgrazie, in quella del lavoro in-

""telfettu'ale ai verifliik il maggiijr, nu-
i , , iqf n? i{ ^rferj.' \ ; ' 
, ' I P.eróiò il,,pfqbl^,ina dollai riduàpne 

ideila . 'giornata-di. lavoro è probiema; 
' the-si impone. Le considera'zioiiì eoo-' 

"n'oniicfiè', por" quanto serie, non possono 
., .i(nped(re,ch6 ui]^^ v^tltói siìléntillca si 

,, affermi's che stinfoli ^pensare quanti 
. s'interessano delk questioni sociali ch« 

• •! plftì urgono' ' ' , . ' . 

, lì cdr f i^Bp^Ht? ,^èll' " Avanti „ 
I " ttriPQ«talo,,ln-Buasla 
•Nel.'pomeriggio'd'ieri la direzione 

,.dell giornale ['Avanti ! ha ricevuto un 
laconico telegramma .da Pietroburgo, 

'in cui ai annuncia che è stato, a r r ^ 
,' ' iiBtaU)'coia,il suo corrispondente, d quale 
u.i .all'nascondeva sotto lo pseudonimo dì 

' B. Eyrdetzow, e il cui vero nome è 
• Invece J. B. Frilz Patrick, irlandese di 

origine, suddito inglese vivento a i'io-
troburgo col passaporto dell'Amba-
spiata d'Inghilterra i5gli quindi ùon è 
suddito russo, e non può espare 'aiTe-
Btato. 

h'Avanii! invita tutti i «ioraa^i d'I-
italia e di Europa ad.uaireìa lorq voce 
in mojjo eJjSj il Governo d Inghilterra 
6, per 8sso,'ìl,suo'ambii8ciatp^'e a Pie­
troburgo,intervenga presso il aosrerno 
dello Zar per ,la liberazione # 1 sijo 
corrispondente., ., , , . , 1 , 

, La dlreziqne dell'Ai>an«/ intanto ha 
telegrafato all'ambasciatore, inglese a 

i n^mm ^^£. iFERfiqviE 
La settimana;iq?ado'dei proi,lotti. dello 

ferrovie dello Stato dall'I al lOsdttera-
bre, ha'frutlàto Ul„l>l/;i,7ti,' 181/contro 
L. ,IU.799 affJ.S'J, ,ooB uu. aoianto'di L, 
420.844.44.. , , ' 

(! 'prajotio uljilofliijtrico è stato di 
.864.05, cpillco L. .8Ì4 23 con un* dìf-
l'srens» iif pift di L. 20,82 

Dal 1 luglio a tutto il 10 settembre 
gli introiti furono di L. 73. 54(5 421 
contro L ,70.930.309,1)5. 

11 prodotto chilometrico fu di L. 5631,85 
con una ditTerenza in più di li, £p5.l.$ 
sul corrispondènte periodo dello sborso 
aano. 

Tenerezze (ter l'Austria i 
denunciate da Ciécottl 

' Prmcmco Oiccotti in una lettera al­
l'A-w«n(i .', scrìve : ì , 

« Il Ministro della marina dovrebbe 
rispondere a queste dodiande : E', vero 

,0 non è vero che vari atlni or 'sono 
venne importata n^i nostri bacini di 
carenaggio di Spezia la corrazzata au­
striaca CaWo f /per aostruirae lo .scafo 
e ohe in quell'epoca nessuno trovò InuUa 
a ridire sul viavai assiduo di ufficiali 
superiori del genio, d'artiglieria e del-
l'ingegnoria navale austriaca nell'inter­
no dell'i noB(re,fortificazioni,alla'Spe- | 
z i a ? > • " •• , ^ 

« E' vero 0 non è vero che si (ascia"i 
liberamente a òerli capitani d^llij ma­
rina mercantile austriaca andare a-' 
danti e indietro coi loro legni che non 
fanno nessan eomercio lungo la costa 
che' da Venezia va a Cbioggla colle 
soste'a tatti note ed a qualcuno so­
spette di Pslleslrinal ' -̂  + " " 

•« Ed a Taranto nel lt)glio scorso tra 
il I 8 0 il 31 del mesa un yao/it au­
striaco, non l'eco • indisturbato il ' giro 
di tutte le isole (brtiftcafa eseguendo 
di giorno e sotto gli occhi di dub tor­
pediniere Uahaao, dei sondaggi nei 
pressi dell'isola dr S. Pietro ?» 1 

• '•'^^FrfoìoH»tfBf(rciii#;à''; 
• La, 'rwiiina diée • che il'-ooiigresso 
milanese della Lega democràtica na­
zionale, cioè dei detaocriatianì, tequtosi 
in questi giorni, ha avuto uà notavqlo 
ripercussione nei circoli cleriijali. Specie 
ia Vaticano; sovratuito, dice' lai Tfi-
bttna, r ira degli intransigenti Si ap­
punta contro don ' Romolo Murri, il 
quale intervenne al oongresSomalgrado 
l'espresso divieto del Poniellce, 'tanto 
più che ì\ Vatiftano oramai è'coqvinto 
dell'esistenza del blòcco internazibnale 
di cattolici riformatori. ' . 

Pertanto ai assicura, dico la' Tril^una, 
ohi! di'(conte alla minaécia ' di questo 
blocco di nuovo genere, il • Vaticano 

, prenderàimisure di rigore contro i capi 
del movimento, cominciando da Murri. 

QueKji ,cfi8 sirccede a Parigi 
Delinquenza tnodenna 

A Parigi ieri aìfa otto uifk aìgnorion. 
Margherita S, figlia di un orioteyole 
«ommerciante, del sobborgo di Sant'O­
norato, usciva dalla ferrovia met|ropo-
litàiia alla stazione Etoile, quando 
giunta nel piazzale, fu avvicinata da 
due sconosciuti, i quali le presero le" 
braccia 9 le applicarono alla bocca un 
fa'Z'ioleWo .imbevuto dì una sostanza 
soporifera. 

La trasportarono sopra un automo-
bila e filarono via a grande velocità 
Due ore dopo la signorina ai riave-
gliava, 0 con sua grande sorpresa si 
trovava seduta sopra un banco dell'a-
venne Wagrain. Non riuscendo a coor­
dinare i suoi ricordi, entrò in casa, 
ove constatò che le ara stato recato 
oltraggio. 
- -L'autorità indaga. " •' 

'"uiwTsPÀvfeliTOSA t i É P i s f i r 
j . , ; ' ••„ • 18 'i«s*Jl.i ««.ijnilolo ' 

iS .Un itiiOnij. gpaventpao ,.9i è scatenalo 
lieri mattina su Kong-Kngi (Cina). 

, Da notizie partiooiareggiata giunte 
nel poineriggio ai rileva che circa 
una dozzina di navi affondarpno 0 fu­
rono, gettate sulla spiaggia Quattro 
navi ivgleai tra cui il Sflnghemiig 
andarono a pivco; una arepòjtre va­
pori tedeachi, fra cui il Johannes af­
fondarono ; duo vennero gettati sulla 
spiaggia, inoltra ,fu daufteggiato un 
vapore americano, phe fu spinto sulla 

'Ea-OS-flSA FaO¥II>ail^S 

Non si iiaiinodertagli sî i danni Subiti 
dalla cittiv, ma si temo che .tanto in 
terra ciip io mare si abbiano a deplo-
r̂ vre, molte vittime. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
{Seduta del 19 Settembre'Ìg06) 

Afiarl oamunalì approvati. 
Kavascletlo —'Concorso nella spesa 

por unA,collettoria'postale. ' , 
, ^ Moggio - Domanda ^yanz Dome­
nico, per, affranco livello. 

Trainonll idi Sopra - Actiuisto fondi 
pel nuqvo Cjimitero, , ' 

OividalB - r Concessiono.d'acquà por 
•rOftìcina eleài'tea. ' . • 

Sédegllanc) — Aiitòrizzsziòne ai stare 
In giudizio tJontrò Da OlHitt Lodovico 
^ér rlconfinazionò'dello Mfenò Motì-
relto. |i I II' •' 

Spilimbergo - - Uegotólneritó ^el-'Oi-" 
mitoro. ""' " - • I-I ' • I 
'Lttiicò —• .'Cessione arija a Zuliani 

Giacomo.! , .f . 
Fauna,. t\vba, Cavasse liao\'o r Da-' 

zio la Boonom ia. Nomina? del l^icetì-' 
torà Daziario. ,J 

S. Maria la Longa, Bìdinioco fi Tri-
vignsBo — Regolamento jdi riscossione 
del Dazio in, economìa, j -

Tolmezzo i— Omcessioae legnanSe''a-
lob e Mecchia. >-

Erto Casso 1 — Utilizzizione. pianta 
del Bosco Valla. . . 

Udine -r- Ospitale Civjle. S,pellalità' 
Reggio Rosai Controversia coi .Comuni' 
di .Udine e Gampoformìdo. Decide; apet-, 
tare la spesa al Coin!Jna,di Hrfirje. 

Oavasso Nuovo —.Aumento stìpendip 
al Segretario Comunale . . ' ' 

Monterete jCellina ~i- Cessione' aWa 
a Marain 'Òiosafatte, , , 

CoUoredo.'Iscrizione del messo.co­
munale alla Ca'saa di fjrèvidenza. 

Arbi e'Piuma di'Pordenone — Ser­
vizio veterinario. 
' f f t » * • ~ "Acquisto mòta casa, Via 

Aqulleia N. 71. 
'Vorzegnis.— Assegno,di combusti­

bile. • I 
-• AvianOk-T.,Regolamento stradale, 
'•' 'tó'taan&ic* -."EdinòT'SOoìastipi del 
capoluogo e-della frazione di Ziracco' 
Assunzione di duo mutui. 

tldine T- Alienazione d,el t<)rreno a 
ponente di Porta Oussignaoco' fra le 
Vìo.Oisis e (Jradenigo Sabbadini,'' 

,. Socijhisvg r - Acquishil'iaalft,pal Mu­
nicipio, I 

I^aluzza, — Alienazione fondo co­
munale, j 

Tariffa daziaria . 
E' approvata pei Comuni seguenti : Vae-
dis, Attiitìis, PovolettO, 'Arba, Panna, 
Sutrio, Roiiohis, ' Savogna, ,,Lusavera, 
Socchiave, Degna,' Manzano, iS. Vito di 
Fagagna, Sesto al Kegheoa, Ciseris e 
Troppo Grande. , , 

Sacìics 
Il pan ico 

'19 — (Enon); Dòpo lei dimissioni 
della Giunta comunale non àncora ac­
cettate, il .corpo consigliare dà segni 
di, malessere interqo e di meteorismo 

C'ó nell'aria qn presentimento di 
guai maggiori, un bisogno di racco­
glimento e di preghiera qual di': 

<.... gentà che ponai a sventura 
« cha improvvido it* inloìu annunziui' > 

E dire che qualche perfido gongola 
in previsione del Commissario Regio, 
(di molto incerta venuta) mentre gli 
onorevoli trepidanti, procurano col 
pensiero e con l'opera d'allontanarti 
itale oSlìoa prospettiva. 

.A che prò mettere i| paese nel sub-
buglio'delle eleiìtini,'e' Signore Iddio, 
generali per colmo? 

E te Conseguenze letali? Se vedeste' 
Già entrano in uno stato ' d'anlnio ve-
rame.i)le interessante i poveri sordo­
muti': eloòientì'preziosi dòlla maggio­
ranza, consci dei loro valore quantita­
tivo, par che àbbiànoi di 'Ifiiam giorni 
una qualche disgrazia in Hmiglia; so 
parlate loro,. del Conalglio comunale 
assumono un far grave e insieiàe di­
messo, sorpassando dì volo il tràflg-
genle argomento. ' 

Ma commuovono addirittura quei 
titolati che coprono onorande cariche 
e fidando nei contratti di reciprocanza, 
aspettano la riconferma (lai Consiglio,., 
se non verri disoiolto Che se venisse, 
guai ! L'.incertazji^ inc^reapiosa dalla di: 
Wariè ' potrebbe •'̂ Sseì- fatale. Sicuro-
perchè la Giunta', nonidovrabbe riman­
giarsi le proprie dimissioni ? Se no, 

J'amoc di patria dove starebbe di casa? 
Aggiungi che nessuno im'eglio.iili loro 
potrebbe quotidianamente sorvegliare 
e crislianamente preparare alla felicità 
dell'altra vita le Islit'Wioui ad essi af­
fidale. 1 

Perciò, e per altro,, non badando a 
fatiche nò a disagi, ai spupillaq'o per 
raftoppare la vecchia eimarrq, del 
Consiglio, e giurano di perseverare 
iielle 'sante allaanzei- almena'sinchè le 
quattro talee piantate in borgo Cavour 
diventeranno! barbatella. 1 

Umile e rispetosissima adorazione va 
tributata al Nume che nel grave mo­
mento funge da necroforo ; ei gitta lo 
uitims.apQattol) ai caduti e ai cadenti, 
in attesa (ti avvoliserirnal freddo su­
dario del suo disprezzo. Olà a prova 

dalla sua'nava insommergibila, Scruta 
l'orizzonto, Uj, .mano , sopra gli pochi) 
par capitanare; qterno |duce, l^avaiizanfe. 
nuova schiera'deltó' galee conquista­
trici. . 1 • , ., , ' ' ! . , , „ 

Intorno a tate Birmonto di vila„,at , 
ieggÌB. •!«' rosea 0. cara speranÈs; di ,̂  
cui branca soprassedere Ja purtófeà 
Bcraqne: c,onvinto OM" la, Wi.utp del 
pdesà étia 'sòlltiiito'nelle 'èu'e hiani.^t. 
tendi, Italia, attendi! Peir ' t roptor^i 
i!'Fat6,'!far(!BS«ftOfi'>ra tfo-oSTerta^Ua, 
locale »GoBgfegé̂ sì'ii«»̂  idii carità! (jueito, 

! q'»«teJR?ffiO'J/a<ioa!!tìt(la{fta«ll«tr4nliai» ,| 

:dò'Mt«8a«tì»''#""Pol'e«^'"tf«9sà 
chiamtìto per 'quùtóh9«b»h'i,inlxt|fo 

!schiari.raelit«n,;tiìe f̂ ell <noslrj' mapf̂ o-
iieati..(lBggi,.ifli,inaggiorp,l|t^j.,ohi„i!>a. 
cba noî  ave.9se pra,,iti. testa fidea 
'.chiara della" 'sjtuaisione: la''quale i.è 
-'chìbàa da un cìrcolo tizio*' dtìeb'lllu-
Biina pBi''qu'e8te e sirfiili'9fegalat| que? 

' ' ' • • iaraua 

'1-iproposlja, 
il'ing. Cantarutti riveduta e •aocreto.da 
bravi e, buoni ragazsii j.la .polifonia, ,e 
dissonante amenità S<?l»>j - Ospedale -, 
Superiora - Medici' e le ' fónaeguénti 
eroiche bastonate; la ahcoW flutt|iante 
anima popolare per •dimostrazióni, de­
legati, carabinieri, corpi d'airma^, ar-
ireati e altra • ispqttacolose visjoni j l'e­
rezione d'un solo e(l)lìzio,_^qla8tico ite. 
quattro diverso ubicazioni dòpd Iji tur­
lupinatura del « referendurii » ; le tasse 
democratiche da far pagare.... agli 
altri ; l'embolismo dei sistemi 1 itnpie-
gati, tfioestrì, guardie ; l'ossessiobante 
capitojp appalli e forniture pel quale 
gli uo'i'nini cambiano di parerò <:oaie 
di giacca; lo studio'topogràfico dei più 
facili guadi per passarsi prossimi,Ku-
biconi ; la ricerca dei nascosti tna non 
ignoti autori di artìcoli personali, 1 si-
turanti per fino, le pìji antiche bellezze 
sa'cilesì .. ò si potrebbe continuare fin 
tanto che le sopra lodate talee dive­
nute barbatelle, daranno i'primi frutti. 

Pace, pace 0 turbolenti oittadipi in­
vidiosi od. !imbiz|oai! face,! Anche ^enza 
le elezioni, intompe.stive e inopportune,! 
1 nostri Grandi accomoderanno alla 
meglio la vecchia zimarra e Col per-

, messo delli .suaeviori vi largiranno il 
• diritto di' Irtgarvl'-le hlahi : mejo de 
amai, no la podaria andar ! 

Saletto di Raccolana 
Lavori s tradali 

La strada oareggiabile che, , par­
tendo da llaecolana rìsalo la vallo per 
congmiigerla ai Piani fu pili volte 
guastata dalle 'frane, e dal torrente. 
Ora si sta riattandola e fu cQStrultq 
un nuovo ponte in pietra a due ar­
chi noi tratto fra Satollo e Pian di 
qua. 

Cosi si agevoleranno le comunica­
zioni tra ia staziona ferroviaria (lì 
Ohiusaforte e la Sella di Nevoa, una 
dalle mete favorite degli alpinisti cha 
ivi'trovàno 'il' Ricovero, costruito dalla 
Società alpina, ffiulana ' 

Da quel valióo'alpino si scende fa­
cilmente tra 1 boschi a godere la vista 
del poetico lago di Raìbl nella Carintia. 

Forse in vista dì questa facilità di 
comunicazioni, il govarno austriaco 
cha già da anni ha fortificato lo sbocco 
della via del'Predi], sta ora costruendo 
'in altro forte per ialiìirrara quella di 
Ntìvea! In Carintia sì cura molto la 
industria del l'orést'iCro e gli italiani 
sono assai ben'viatì, ma., t si vis pa-
Cam para belluin ! » ' 

Gividale 
La iV d e l l ' " E^naìil „ 

18. — lori sera'alla quarta dell'£•(•-
nani assisteva il pubblico delle serate 
Intermedie. 

Si presentò il tenoife costituito aig. 
Togoninì e venne accolto- favorevol­
mente e tutto l'inaiarne procedette me­
glio delle sere prebedenti 

Calorosi applausi veprtero tributati 
a tutti i bravi artisti. 

' Questa séra riposo. 
Domani giovedì festa nazionale, sti­

rata da gaia. 
Sabato 1! dotnanica ultime rappre­

sentazioni. 
Rammentiamo cha domenica vi sarà 

un treno speciale in partenza da Clvi­
daie dopo la mezzanotte 

' P a r Milano 
Domani partirà per Milano l'operaio 

Jacolutli Giuseppe prescelto par visi-
tara l'Esposizione della capitale lom­
barda, a spese della Camera di Com-
inercio dì ydine. ' ' 

Fra qualche giorno poi partiranno 
par la atessa volta altri quattro operai, 
lilla a carico dal Municipio, e sono : 
Costahtìni Giovanni 0 Fragiacomo Gia­
como 1 due sussidiati dalla Banca Coo­
perativa, ai chiamano Bertuzzi piia e 
Oirant Giovanni, il primo falegname, 
il.(aècopdo fabbfo.» 

Vedi Cronaca Pròv. in3 pag. 

IP R 0 < q f| T p 
SETTEMBRE 

Ortaggi.da- seminarerCappucci pre-
cotìlssimi e precoci (primi del mesa.) 
Epoca della racooK-i, Aprile-Luglio del-
rannO'|.Seguehte.'' (Mottcre 'a -posto ai 
primi di novembre, 0 meglio' ripian­
tare in costiera aM. O.lO.-e a'posto in 
febbraio.) • 

Idem Cipolla diprimayoraiprecoco. 
Idem Aprile^Magglo. (ìemih&ro lino alla 
metà del m'ese, Hlpiantara, Una ottobre 
a (febbraio. — Bianca pr'acbce di Pa-
rigi-j 

Idem-Doluitta fardielut).:i Idem No­
vembre Marzo.. CPrimi' del mese.) 

Idem. Kinocchio' di 1 l '̂ireaìse.' Idem. 
Maggio-Luglio dell'anno-seguente. 

Idem IntTivia (tardi). Idem Inverno. 
Idem Lattuga a palla d'inverno a 

romana (primi delmieae). Idem Aprile 

i '•• Idaitìforropeuptiudà raccolta. Idem 
M^àio-hutiiìg (Non si ripianta --• Porro 
lunijS.d'Inverno)»' '; • J 

WeinPrazaeinoli. IdamMariso-Maggio 
•Idetti «adloohlu.. Ideta• Ottobre-Pri-

isaivera.' -1 " "l'i , i ' ' ' . . i'» 
Ideili Ramolàcelof'idflnveiino ('rati.) 

iaèm'NoTOBibrefDic©iabi'0.i '' " -
• ' Idem Kape ppeoooLiMam Novembre. 
' 'Idem Spinaci (InaitO'-rSpaiìatoi; Idem 

Novembre-Aprile.'. .1 • '• ' . ' 
" Idem Verztì' preloooit • Idem 1 Maggio-

Luglio, ' • . . II. .!i ' II'.Iti 

... l i AVORI-
, aipiantare le semìnauioni, di luglio 
;é j . «esisto ;(51anfl|^)|e )^^d^„SleUe fra­
gole 0 mettere in wyafo gli stoloni . 
(aa(jh8ds;{)teQtj^'j|lSyWare e coltivare 
le piante vecchie ; vangare a coltivare 
i oarcioli e'lòVàr''loro i getti laterali, 
ohe-ripiantati inbnoHa'jpbsizione, met­
tono prontamente radici. ,i-:, Levare di 
terra le patate, quando,gli steiiisi dis­
seccano. Nella prima. metà, d^ mese 
terminare gli innesti ,ad jocchio dor­
miente daiiifruttiteri. -^ Faretuna cac­
cia attiva alle ,vaspe ed pi. calabroni 
ohe danneggiano le frutta appendendo 
agli alberi delle bottiglia,-.contenenti 
aoqug'con miele o birra, i-r , Durante 
questo tnese è. opportuno inaOmiuciare 
a predisporre. per le piantagioni del-
r,a«tunno e delrin^jerno,,,.,. , 
- • - ' ' 1IOTtaE"VBHIE'"-f-' - - -

Golìur'a delle fragola. '.' 
Le fragola si piantano in settembre 

0 in ;marzO( JO' aiuole larghe circa m. 
1 80 preparate con. stallatico ben de­
composto. La dista'&'a fra pianta e 
•pianta, a seconda delle varietà, dovrà 
essere dai 36ai SOcentìmetiiiiper ogni 
lato Le piantagioni delle fragole d'ogni 
mese devono rinnovarsi ogni idue anni; 
pet lo altre' varietà,, ogni tre od al più 

uattro anni. Bisogna vangarle duo 
volle all'anno : in autuilno,. epoca in 
Cui si scalzano leggermente e 'Si colti­
vano con una manata di terricciato, e 
in primavera. Dopo ogni vangatura si 
suole coprire il terreno con paglia, che 
ha servilo di lettiera ai cavalli od ai 
buoi, 0 con muschio: in .primavera, 
per evitare cha i frutti poSino sulla 
terra e per raantanera il suolo fresoo 
e mondo dalle 6Pba;'iniautUnno, per­
chè il gelo non danneggi, la nuove 
piantagioni. 1-

Non vi è trattato di orticoltura che 
non indichi di piantare le 'fragole in 
questo mese, ma la nostra lunga espe­
rienza ci ha provato cha mettendo in 
settembre la 1 piantine in 1 vivaio sotto 
un muro in posfo anchoi freddo, si 
hanno in primavera delle piante ben 
radicate, che si possono poi porre a 
dimora in terreno lavorato di fresco, 
da aprile a tutto maggio ; il ipiù preato 
sarà il meglio 1,11 • • . 
' Non ai deve, dimantìcare 1 che per ot­
tenere nuove piante, dopo terminato il 
rsccolto della frutta,! cioè ai primi di 
giugno, bisogna lasciare intatti i Ali 0 
stoloni dì poche piante vecchie, che si 
destinano alla riproduzione. All'avvi­
cinarsi del freddo, si riparino 'con pa­
glia elesa sul suolo le nuove pianta­
gioni. (Per difendersi dal verme bianco, 
vedi guerra agl'insetti; aprile). 
Conservazione e imblanosmento dsH'indivia 

L' imbiancamento deirindivia Ano a 
ohe non aopraggiunga il freddo, ai fa 
legando aopra luogo le pianta che sì 
coprono con foglia 0 terra. 

Quando il freddo si fa sentire, si può 
trasportare una parte dell'indivia con 
radica, in cantina, o 'altro luogo ripa­
rato e piantarla in terra semi umida, 
predisposta allo scopo. Man tnano che 
sì desidera imbiancarla, la si lega e 
sì copre con sabbia asciutta '0 con Ib-
glie, nel locale Stesso, 0 volendo otte-
nero delle foglie bianche in minor 
lampo, nella stalla. Un'altra parte si 
riporrà in sitò all'aperto, mettendo le 
pianili legato lo une accanto alle altre, 
leggermante inclinata, in una fossa, 
prolbnda 50 centimetri, larga circa un 
matrii. Sì ricoprono colla terra scavata, 
formando sopra dì esse un monticello, 
intorno al quale si l'orma un piccoli 
fosso destinato a preservare il silo dal­
l'umidità Se il freddo è molto intensi 
lo si riveste con canne 0 pàglia. 



irFÀKSK" 
questo modo l'indivia s'imbianca len­
tamente e si conserva fino a marzo. 
Si noti che ineltenclo l'indivia in sitò 
priHia de! freddo, si corre il rischio 
di averla bianca tutta ad un tempo, 
dopo Una ventina di giorni. Visitare il 
iiil6 quando lo scirocco si prolunga e 
ripulire le piante dalle foglie fracide. 

Imbianoamento dol ojrdi 
-,. I cardi s'imbiancano in pifi modi. 
Dàlia ll'he d'estate fino al sopravvenire 
del geli, la maniera più semplice con­
siste nel ripararli dalla luco, legandoli 
strettamente, rivestendoli con paglia 

. lunga {soreal) e rincalzando poi forte­
mente Io piantò. Con questo sistema 
imbiancano di circa 20 giorni a se­
conda della temperatura e della umi­
dita esterna. Bisogna visitarli per con­
statare il momento di raccoglierli, ed 
annaffiarli dall'alto in basso per af­
frettarne l'imbiancamento. 

Onde avere cardi por la cucina du­
rante tutto l'inverno, ai primi geli le 
pianto che trovansi in piena terra, si 
trasportano in una cantina, si mettono 
collie radici in terra, si inalìlano leg­
germente quando si vedono appassire 
le foglie. A seconda del bisogno, si 
legano o. si sotterrano, onde sottoporle 
all'imbiancamento o nel locale stesso, 
0 nella stalla, o in un mucchio di con­
cimo in fermentazione (letto caldo) che 
può essere posto anche all'aperto. 

Se si vogliono avere cardi in aprile, 
stagiono in cui scarseggiano gli or­
taggi, si lasciano in terra alcune piante 
di cardo, che in primavera daranno 
dei giovani getti. Questi, crescendo 
sotto la terra ammucchiata in autunno 
intorno alle piante, sono eziolati e non 
hanno bisogno di essere altrimenti im­
biancali. Anche i getti delle piante di 
carciofo sovrabbondanti, possono essere 
utilizzati nello stesso modo. 

Cronache provinciali 
Talmassons 

(riambro) 
Bravlsiilina diagrazia 

{J!.B.) — 1» — L'altro ieri la bam­
bina, Magrini Lucia, d'anni cinque fi­
glia del mugnaio, abitante nei pressi 
di Flambro, stava guardando la ruota 
che cominciava a muoversi. La po­
vera piccina s'arrampicò con le mani 
sulla ruota, credendo di potorsi don­
dolare: ma questa la travolse gettan­
dola rapentinarncnte nell'acqua. 1 fa­
migliari erano ignari della sciagura 
ed intanto la povera Lucia moriva 
annegata. Immaginarsi il dolore dei 
parenti che tenevano tanto cara la 
piccina, e che continuamente la vigi­
lavano! 

Pre|iotto 
Saduta liurrascasa 

19 — Da.quando esiste il nostroi.Co-
mune, mai ancora ebbe luogo una se-

. duta così burrascosa come quella della 
passata domenica. 

Appena letto il verbale della prece­
dente seduta, il consigliere Achille Vel-
liscig, rivolge espressionirdi viva pro­
testa e di biasimo contro il Sindacò 
perchè non erasi fatto menzione di un 
inoidento sorto fra lui ed un consigliere, 
cui era sfuggita una frase ingiuriosa 
contro il VelliBcìg e che questi volle 
immediatamente fosse raccolta a ver­
bale., :i •! 

Persistendo il Sindaco nel rifiuto, il 
VeUiscig, leva di tasca u n a denuncia 

• al Procuratore del Re contro'quel pub­
blico ufficiale, che, a parer suo, p'ro-

; cedeva arbitrariamente; e gliela con­
segna nelle sue stesse mani, affinchè, 
in via burocratica, venga fatta reca­
pitare a quell'autorità. 

Di fronte a taU arjrome»/» il Si--daco 
addiviene a più miti consiglio finisce 
con, l'aCconsentire al i legittimo volere 

: del Yellisoig. • 
Si passò poi alla spinosissima que-

jstioue del dazio. VeUiscig e : Gabrici 
sostengono impossibile la gestióne in 
economia in questo pìccolo Comune 
dove di'15 consiglieri 8 sono esercenti. 
Rieppi, Ciubiz, Collorig, Marinig Luigi 
(tutti esercenti), e Macorig, vogliono 
l'economia. 

Il VeUiscig replica parecchie volte 
facendo constatare della difficoltà del 
controllo nel caso dell'economia,: della, 
poca garanzia sul servizio indipendente 
del commesso, ed aggiunge che men-

. tre ora;-ci avviciniamo alle L. 5500 
natte di provento daziario, colla ge­
stione diretta non si ricaveranno più 
ili, L.,'1000. Esprime poi la sua sor­
presa 'per il poco smercio, di; generi 

. a dazio nei negozi del pa^se, ài, quali 
augura un migliòre indirizzo, poiché 
rilava : che una delle principalii ditte 

, in tutto l'aniio ha macellato due soU 
•, suini; che a tutl,o maggio non fu da-

, ziato un litro di birra, né una gazosa; 
e che fino ad ora (a tutto agosto) nem­
meno un quinto di acquavite odi altro 
liquore, è stato daziato. 
, Il consigliere Rieppi risponde che 
ciò dipende per le forti rimanenze da­
ziate, col precedente appaltatore {cioè 
cól di luì fratello Rieppi Amedeo), ma 
il VeUiscig rimane poco soddisfatto 
di una tale dichiarazione e con esso 
anche il numeroso pubblico, che si 
lascia andare a molti commenti. Indi 

, la discussione diventa_ talmente burra­
scosa, che il, Presidenle, dòpo altre tre 

; ore, ,8en?a nulla'concludere, S costretto: 
' levare la seduta. 

ClvidaSe 
i fatti di questa notte 

(Per telefono al < Paese t) 
Durante la scorsa notte alcuni gio­

vanotti di qui si aggirarono par !e via 
attaccando ai muri vari manifesti in­
neggianti alla daUt del XX Settembre. 

Incredibile ma vero ! Due giovanotti 
distinti vennero arrestati dai carabi­
nieri di servizio o trascinati in Caserma. 

Questo fatto ha suscitato il più grande 
sdegno nei cittadini che non sanno 
come il maresciallo possa giustificare 
un simile arbitrio. 

Per di più si afferma — ma noi 
non possiamo garantire quanto di vero 
ci sia in questa notizia ~ che ì due 
giovani siano slati malmenati dai ca­
rabinieri. 

Mentre telotouiamo gli arrestati non 
sono stati posti in libertà. 

Devesi notare che si tratta di duo 
giovani sui diciatto anni mitissimi, in­
capaci di commettere la più piccola 
mala azione. 

Questo tbtto destò doppiamente me­
raviglia perchè durante le fest« di S. 
Paolino fu permesso a Oividale l'af­
fissione di qualunque manifesto che 
esaltasse lo virtù di quel santo. 
Il XX SeHamlira 

a la Giunta Municipale 
Oggetto dei più vivaci commenti & 

U contegno della Oiunta in occasione 
della festa nazionale del XX Settembre, 

Come ù noto questa sera al nostro 
liistori Lia luogo la serata dì gala col-
l'« Emani ». 

Ebbene : la Giunta ha nGgsto la luce 
per l'illuminazione a giorno del Teatro 
stesso. 

Di più non ha esposto stamane la 
bandiera tricolore al palazzo munici­
pale, mentre durante tutte le feste dì 
S Paolino il vessillo rimase in per­
manenza esposto. 

Non fece infine, come usavasi in 
passato dallo precedenti amministra' 
zìoni, alcuna elargizione alla Congre­
gazione di Caritji per ricordare la data 
memoranda. 

L'arresto dei due giovani, rei d'aver 
affisso ai muri dei manifesti patriot­
tici e il contegno della Oiunta in que­
sta occasione, sono il tema dei discorsi 
di tutta Oiyidale,, con pepati commenti. 

La scarcerazione 
(per telefono ore 11.40) 

;-;l;d)ia giovani arrSStati.-sOijo stati 
posti in libertà in questo momento. 

Peràura in paese' l'indignazione per 
questo arresto,; non giustìfioatp da vio­
lenze, di sorta. 

Vi comunichiamo ohe la minoranza 
del Consiglio comunale ha inviato al 
Prefetto còmm Orso Un vibrato tele­
gramma di protesta sia per l'arresto 
dei due giovani qiianto pel contegno 
settariamente partigiano della Giunta 
in, questa circostanza. 

Latteria Sociale Turaaria di Fkgogiia 
ATTESTATO 

Nello scorso iaese di'Marzo in Fla-
gognà, frazione del Comune di; For-
gària, venne, inaugurata la Latteria 
Spciale Tnrnaria. ; 
' L'imiiiànto completo fu fornito dalla 

Spett. Ditta Pasquale Tremònti di U-
dine rappresentata dal, signor Angelo 
Tremonti industriale. 

Tale ìmpiatlto cioè sistema ''del for­
nello, caldaie, raacchiriari,; ed' àcces-
sorii riuscì a generale soddisfazione 
non soltanto dei'Sòci, iiià bensì di 
quanti: lo ,V!sitarÓn[o. ': 

Quello poi ; che merita speciale, at­
tenzione e; meritevole, di encomio lo è 
il Distributore del Fuoco.brevetto Tre-
montì sia per riguardo alla pùUzia e 
senza ombra di fuinp :nel,la,cucina, al 
perfetto riscaldamento del latte e I t 
vorazione .del medesimo con qualsiasi 
quantità a riguardo della tenuta della 
caldaia ed al grandissimo risparmio 
del combustibile. 

Il prosente attestato viene dai sottp-
toscritti prepósti .all'amministrazipnéi 
della latteria, rilasciate all' industriale 
sig,.Angelo ,,Tremontì di,,Udine per 
dimostrargli maggiormente la viva 
gratitudine da parte dell'intera Società 
a per incoraggiarlo sempre più a pro­
seguire nella sua via, clìe tutto mira 
al vantaggio, economico della società. 

In fede " " ,", ,', , 
Flagogaa, 36 agoato 1906. 

U Presidente 
De Nardo Vittorio 

Il Vice Presidente L'Amministratore 
Clemente Pietro Maresàhi Federico 
I Consiglieri : Mareschl Luigi — 
. p/nrdini Pietro — Clemente Ro­

dolfo— Maresohi E^rieofu Vin-
Cfimo. —: Maresohi Antonio fu 

, . Pietro ^, Nardini Pietro fu 
Pietro, 

'WA \i SI SlfflBll 
(II telefono dol PAESE porta il N. S-ll) 

I N T E R E S S I CIVICI 
DallboraxIonI di Qlunta 

(Seduta del IO settembre iM6}. 
Elargizioni poi XX Settembre 

Molla ricorrenza della festa nazio­
nale del XX Settembre ha deliberalo 
di incaricare il Sindaco a trasmettere 
un telegi'amma a! Sindaco dì Roma e 
di passare alla Congregazione di Ca­
rità L. 1000 (mille) per sussidi stra­
ordinari ai poveri, 

Delega al Sindaco 
Ha designato il Sindaco comra. Pe-

cile a delegato del Comune nel Comi­
tato-Provinciale dell'Istituto Nazionale 
per r incremento dell'educazione fisica. 

Personale del Collegio Uocellls 
Su proposta del Consiglio dirottivo, 

ha riconfermato il personale inse­
gnante esterno ed interno del Collegio 
Uccellis per il p. v. anno scolastico 
1806-1907. 

Intorno al oavalottU 
del Viale di Palmanovn 

Ha dato incarico all'Cffloio Tecnico 
Municipalo di compilare una copia 
della tnappa azzionata (Udine esterno) 
daUa quale si posaauo rilevare la con­
dizioni planimetriche delle strade, dei 
terreni e dei fabbricali rispetto la sode 
ferroviaria per una zona compresa fra 
le porte Pracchiuso e Poscolle, richie­
sta dalla Direzione compartimentale 
delle Ferrovia con la lettera 11 cor­
rente comunicante che la Direziona 
GenerAle ha ordinato che venga com­
pilato con qualche sollooiludine un 
progotto di massima per un radicale 
provvedimento, coll'osecuzione di un 
cavalcavia o di un sottovia, per il 
passo a livello sul Viale di Palinanova. 

, Apertura ili una stradi 
Ha autorizzata l'esecuzione dei la­

vori per l'apertura della strada tra­
versale fra il Vicolo Deciani e la Via 
Daiitc. 

La niaoellazlone del suini 
Ha disposto che la macellazione dei 

suini possa incominciaro a partire dal 
'.̂ 4 corrente mese di sottambre. 

MX SETTEMBRE 
La giornata che ricorda il 36° anno 

in cui Roma iliveniva la capitale d'I­
talia è venuta colla pioggia. 

Fin dalle prime ore di slamano cadde 
una pioggia torrenziale che menta scri­
viamo S cessata. Ma il cielo si man-
tieno nero e la volta plumbea e greve 
sembra promettere nuovi rovesci : di 
pioggia. 

Agli edifici? pubblici o in qualche 
casa privata sono esposti i vessiU tri­
colóri, ridotti quasi d'un solo colore 
solfo l'azione dell'acqua. 

Il Grande'Oriente d'Italia ha pub­
blicato- il solito manifesto . che ri­
corda la data della liberazione di Ro: 
ma dal-;dom,inio4ei Papi. 

Questa''sarà'alle 7.30 nella Chiesa 
Evangelicalil.ipastore G. Severi ;terrà 
l'annunciata conferenza «La locuste 
in Italia», 

irtslegramiiiii del Sindaco , 
Stamane il Sindaco comm. Peoile ha 

spedito 11 seguente teiegramma: 
, Sindaco — Roma, 
L'anima dei'nostro popolo in cui il 

soffio potente delle, moderne aspira­
zioni'suscita consapevoli, energìe:e in­
fonde un desiderio ardito di c:viltà 
nuova e di vera indipendenza, sì volga 
oggi a Roma Capitale d'Italia, inneg­
giando al trionfo di ogni libertà. 

Pecile Sindaco. 
Il oonpertò della Bsnds 

Se il tempo lo consentirà, nel po­
meriggio, dalle 4 alle 5.30, là Banda 
Cittadina svolgerà,un programma mu­
sicale, in Piazza XX' Settembre, diver-
aamente ;sottó la Loggia Municipale. 

Il prefetto Orso a Reggio Càbria 

LOZONE VENUS 
•̂ edi ili W pagihàl 

• il Btioro pretetw sarà Brami 
Da Roma telegrafano che Brunialti 

venne nominato prefetto a Udine, e 
che il cpmm. Orso, ohe tanta simpatie 
aveva saputo conquistarsi nella nostra 
città durante il suo brave soggiorno 
è stato traslocato a Reggio Calabria. 

ÒAMEBA DEL LAVORO 
Asssmblaa Sanarala dal Fornai 

Per domani venerdì, alle ora 10 il 
Consiglio direttivo della Società fornai 
ha indettò un'assemblea generale alla 
quale potranno prender parte : tutti i 
lavorattti fornai, soci 0 non sodi 

Detta assemblea sarà tenuta nei locali 
del Castello alle ore 10 avvarrà di-
scjusso circa l'agìtaziona per ottenere 
ohai l'abolizione dal lavoro notturno 
venga sancita da una legge. . 

Biglietti di andata a ritorno 
Udina ' S Palagio 

La direzione generale d.elle. ferrovie 
accogliendo la domanda della Camera 
di Commercio, istituì i biglietti di andata 
ritorno da UdiueaS. Pelagio e viceversa, 

Società Alpina Friulana. A tutto 
oggi sì accettano, le adesioni ài Convegno 
e aUa gita. ' ' - ' 

I NOSTHI OPERAI A MILANO 
Ieri alle I7.,'10 parti per r Esposi­

zione di Milana una squadra di otto 
allievi dalla Scuola d'Arti e Meptiori 
di Udina 0 dello Scuole d'arto appli­
cata all'industria di Pordenone, Qe-
inona, Tolmezzo 0 Gividale, 

Gli aUievi, scelti trai migliori, sono 
inviati a Milano dalla Camera dì Com­
mercio. 

Ecco i loro nomi ; Arduino Attilio, 
scalpellino ; Del Turco Guglielmo, fhb-
bro ; Sello Umberto, pittore e Sgobaro 
Enrico, inttigliatoro di Udine. Antonio 
Buseito, meccanico di Pordenone; Gio. 
Batta Picottini, fabbro dì Tolmezzo; 
Giuseppe Jacohitti, falegname di Civi-
dale e Giovanni Fantoni, intagliatore 
di Ciemona. 

Il nuovo pretore di Codroipo 
lì Bollettino di Grazia e GiuBlizla 

reca che il sig. Pilóni, proteine ad A-
riano, è tramutato a Codroipo. 

Ordiae dei Sanitari della l'rovincia di Odine 
Nella seduta ordinaria del 15 sat-

tembro 19>i8 è stato approvato con 
molto plauso e all'unanimità il .segiien 
te ordino del giorno proposto dal 
vico-presidonte doti Enrico Ebhardi : 

IL Ouiidijjliu (iDLi'urdini*, H CQnoBti6iiza 
dell'nrtifìoto : L̂ j&mdo Sanitario e Modici 
C..]tatiaftli piibblicuto noi giarnalo * La 
Potriii del Friuli > N, air» — dol Sig. 
Avv. L. X'orìiìButti Prosidoate delia Coui-
missioue PoUagrologioa Provincialo, 

lamonia l'iutoiiiiziouo poco boiiovola di 
dotto articolo vorao la ulaaso dei modici 
coiuunali, la (̂ Udlo pur rimirbandoai ampia 
Ubortit dì critica e di 'giudizio sui diversi 
mozzi di-lotta'ooatro la pollagra, ha aom-
pro largamente, spoutaueamento 0 con di-
HÌntoresse contribuito al buou caito dei iu-
vort doUa Commiasìono pollagrologioa pro­
vincialo ; 

diaapprova i sistomi coercitivi su tipo 
austriaco, che il Sig. Avr. L. Porissutti 
por dcbellaro la pollagi-a si propouo di eoa-
aiglìaro al Congresso poltagrologico di Mi­
lano ( <f4 5̂ 20 aettombro} e ctio si con­
cretano iu pone peouuano indcooroso a 
danno dei sanitari 0 superflua ducclii osso 
senza vantaggio alouno della pubblica salu 
te sono incluso purtroppô  nelle disposi­
zioni delle leggi sanitario vigonti ; 

afferma ci.e dolla buona e pratica ai p'ioa-
zionii di qualsiasi legge sociale u nel 
caso concreto delia leggo contro la pella­
gra sono soli 0 Tori presidi : l'oduoaztoue 
e l'istruziono delle masse, l'ovolu'/.iono 
agricola dol paese, il sentirò alto ù oìyilo 
dello Amministrazioni Comunali accoppiato 
ai Bontimenti di fratellanza e di amora da 
parto dol ricchi verso i lavoratori dei cum 
pi od il rispetto non oho \ma onorevole v 
sicura poBiziono economica morale dei sa­
nitari tutti ohlara&fi ad. ésaàto':ap)stbU ed 
esooatóri primi' delia lògge. 

Confida quindi' ohe' dal prossimo Con­
gresso poUhgrologioó di Milano anziché 
mezsi oooroilivi a danno . dei bonemeriti 
medici condotti emergano .nuove e vere 
provvidenze a rigeaeroro le genti nostre. ». 

Scuitla muiiicipale, istrumenti a flato 
.. Alia prasaiiza ,dèlia Direzione, ieri 
ebbero, lilogO; gii. .esami degli allievi) 
ohe frequentarono, il corsQ lBp5-fl. ,, 

Vennero presaiitali dai rispellivi 
maestri signori D. Montico e V. Barai. 

Durante l'anno la scuola è stala fre­
quentatissima. . - , , 

. : Soddisfacente . - sotto ogni. riguardo 
l'esito ottenute. 

Dianao l'elepco di coloro che si di­
stinsero maggiormeote : , 

Premio : Benedetti Umberto, Ciaate-
neltó Gino, Oscàriò < Giaocimo, Schie-
ratti: Romeo.. ; 

; Menzione onorevole.: pomiiiissìni Kt-
tpre, Fasani Vittorio. , 

Un nuovo mezzo d'illuminazione 
minaccia di fare concorrenza al gas 
ed al petroUo, benché il petrolio faccia 
parte'integrante di-'laleì -prodotto, ohe 
è appiinto uh ; miscuglio d'aria e,di 
petrolio, a cui l'inventore; Un inglese, 
F, J, Cox, ha dato il nome 'di; «air-
gaz » ; in italiano si potrebbe dire 
«gassarla». La' fiamma di questo mi­
scuglio dà una luce • molto maggiore 
dì quella che'si ottiene coi gas e, .an­
che per ciò che rigtiàrdà la cuoina, 
essa, diceéi, jion' soltanto dà lin più 
Intenso calore, ma è a.s30lutamenta ino­
dora — altro considerevole vantaggio 
sul gas che si ottieno nel càrbon fos­
sile. Inoltre 1' «air-gas» costa meno 
degli altri mezzi d'itluminaziOne. Chi 
avesse bisogno di molta luce e dì molto 
calore '•— alberghi, ristoranti, ecc. — 
piió fare l'impianto per conto suo Con 
molta "facilità, e qualsiasi persóna vi 
può attendere senza'possedere cogni­
zioni speciaU. 

0 RONCATO-ULLIANA 
In VITTORIO VENETO. 

Assidua vi^lanza a assistenza nei 
lavori scolàstici -4- affidamento di sag­
gia educazione niorale, civile è reli­
giosa — buon trattamento femigliara 
— acqua a aria eoisellienti ^ illumi-
nazioue elettrica — ibealiampi e cor­
tili per la ricreaiEione. 

L'Istituto sorge nel centro della 
città — soggiorno delizioso -^ pas­
seggiate incantevoli. 

Il Collegio è aperto anche neUeva» 
canze d' autunno, 1° luglio — ripeti­
zione agli alunni che devono prepa­
rarsi agli esami, ' 

Ritta di li: 400 -^ nessun'altra 
spesa senza il cmsenéh' delle famigìte,-

il trasloco del prefetto 
e il "Giornale di Udine,, 

11 Giornale di Odine che, dopo 
tanti abbandoni, dovrebbe cantare coma 
nall'operotta di Offenliach: 

Fui già re della Beoiia, 
ave» iudiHH e ioldati, 
sul pili bello gutì malvagi 
san da me tutti scappali 

a proposito del trasloco dal prefetto, 
triova' |]iodb:.di dislirarsi pigliandosela 
col Gasseltino e scherzando coi cir­
coli ..politici udinesi,, cgn gli elettori di 
Oodia e di Sammardenchia. 

Fin qui niente di male, povoralto, 
in mezzo a tante sventure. 

.Ma poiché egli è cosi bene infor­
mato su quante accade nel salotto rosso 
del Punl|ngam (]' sa che ivi regna la 
pace a nulla accusa (sfilvo che. a tre­
sette) un comtriovimento politico, vor­
remmo chiedergli sé altrettanto si può 
dire del salotto... verde di ì^rentz. 

Ed il sig. Q. B. 'Volpe è sempre 
tranquUlo? 

G il circolo politico pf-esleduto dal 
cav. Merzagora? 

LA COLLABORAZIONE DEL PUBBLICO 
Ancora déll'àlìollzJono 

del lavoro notturno degli operai panettitrl 
Kitorao volentieri auU'importante 

argomento dell'abolizione dol lavoro 
notturno dei poveri panettieri, una 
classa — come ben disse il Sindaco 
comm. Pecile — disgràziatissima. 

Anzitutto mi compiaccio cho il Con­
siglio comunale di Udine (e con me 
lieti saranno tutti i mici compagni di 
mestiere) abbia approvato, malgrado 
le sottigliazze del consigliare della mi­
noranza Measso, l'abolizione del lavoro 
notturno in città. 
' I consumatori, lasciando a parte il 

vantaggio che dairabollzione del lavoro 
notturno verrà all'operaio del forno 
tanto, noi riguardi <|eila salute, che 
dai. (alò moraìè, devono convincersi 
cho godranno questo indiscutibile van­
taggio: di mangiare cioò un pane più 
pulito, più fresco e ben confezionalo. 

Disse beno un proprietario di forno 
di Milano, entusiasta dell'agognala abo­
lizione del lavoro notturno che < l'oc­
chio del padrone ingrassa il cavallo» 
poiché se i fornai lavoreranno di giorai>, 
anche il padrona sarà alzato « potrà 
sorvegliare direllamente i suoi operai 
ed esiger» cha la confezione dgl pane 
seglià secondò le norme'òho 'a'lui sem­
bra di'adottare. 'i '. ; . ; , .!; 

E'questo vuol dira .fare meglio il , 
proprio e IMnteresse-, detsconsufflator .̂ 

Atlualmante,invoca, i» questo beawi 
italo Regno, i patiàftieri inoorainoismii' 
U lot-o lavord alltf dl-e 20 0 21 isiteif:. 
dì' lianiera'cHst'verso" la' tóezzanòllè > 
essi hanno già' cotto un tirimo ìSroO' 
il. quale non va, venduto per, prltH", 
cioè appena si apre il negozio,,pWolii 
non essendo propriq caldo, le noBlre' 
massàie non lo vorrebbero^ " " 

E che cosà succede! Chequélìiftwi. 
nata viene venduta nel poiaBi-igi^'eè; 
anche alla sera, vale a dir» cla|(iii»i; 
0 20 ore disila cottura. ' ' ^4 / 

Av.viena itiyece.che sei i. foriiT'?ii 
rtièitoilO il là'vórb' alle* od alle 5 del 
maltinoj verso lo TqilèjS la prime 
fornata son pronto d00i or» incora 
il paneverrebbe veiidtiwseippro frèaotì., 
e a seconda del lavoro d'un panificio;; 
l'ultimai fornata (dalcolandO'Un lavoro', 
màssimo dì 9 ore)'sarebbe pronta verso 
la ore 2 pomeridiane. 

Questo pane anche venduto alla 6 del : 
mattino dopo.Sfima cioè che sia prónto 
il pane che s'incomincia a lavorare 
alle quattro, avrebbe sole 12 ore j^l 
filassimo dalla confezione e don mai: 
18 0 20 come s'è detto più sopra.-

Scaturisce dunque limpidamente che 
anziché(&i»no il consumatore,ĵ iséntìrà 
un vantaggiò da questa iniiovaziona: 
che non porta alcuna consdguènza al 
commèrcio dei panifici grandi 0 piccoli 
che siano. 

Dai vantaggi poi che la, riforma so­
spirata porterà al poveri fornai non 
parlo: modestamente ho scritto più volte 
in proposito; molto disse in <5onsìgÌio 
Comunale il comm. Pecile a ila stessa 
minoranza ha dovutoaffermarecha ra­
gioni di umanità I premono perchè l'à-
liolizione dal, lavoro notturno diventi 
obbiigaloria per legge. ' • . 1 

lo ho rubato Oggi un pò di spazio'-
al Paese solo'per-dimostrare che nes.-! 
sun svantaggio- avranno. né 1 propria-
tari idi forno, né j consumatori del pa-
,n^ al contrario essi ayrî n tutto da 
'giiada^Iiare. 

Pensiamo che a Cividiile, che'trovasi 
a due pàssi da'Udine, l'abolizione del 
lavoro notturno nei Panifioi è un fatto, 
compiuto e la cittadinanza non ha trd-
vaio nulla da dire. T 

Bau,disse,il.cottim.; Peoile che uria 
azione' sòhcòrdè,"cò!!èitiva, saria e te­
nace di'lutti'i'Cbmonl-italiani per ot­
tenere che il Govarnosanzioni con una 
legga questa umanitaria riforma sa-' 
rebbè utilissima. . ' . - ; -1, 

Ella basterebbe a troncare quastipni 
che vanno a.dibattersi nelle aule giu­
diziarie!: U buon volere e l'ocganiszà-
ziona saratibero i veri ; tribunali I 

.•r-i:.i.'; ;.,!- i ..i StkilHiiSiaiio, 
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Le vittime dell 'alcoofismò 
Ubbriaco ctié d e nel Letae si annega 
Ieri sera vorao le 5, un individuo, 

dopo avere oopiosamente bevuto in 
«n'osleria di- via del Freddo, si di­
resse verso la strada di circonvalla­
zione ohe da Porta Posoollé wnducs a 
Porta Villalt*. 

Giunto dl imntn a Via Viola, sostA 
por un bisogno, corporale e-quando al 
rialzò per rJwmpotK la veslì, perduto 
l'equilibritì.'Ujidde nell'acqua del ca­
nale Ledra ehè rasenta il viale. 

Pr«senii-.at',fe(to' arano due sriova-
. n((tU studettll^ i'fratelli Guido e Silvio 

Sorniani &tip- abitano in Via Viola 
.presso il maestro Clemencig. jEra pure 
presente il Jtlovano Spartaco Pasnutti, 
abitante ailoh'egllin Via Viola N. 60. 
• I giovanetti diedero l'allarmi, ma 

gjl̂  il corpo di' quel disgraziato, Ira-
' scinjto, (lalla corrente, aveva oUrepas-
feto il ponte del/a Barriera DaKiaria. 
" Il Ijagiilno Bertoni Pietro dello sta-
biliraento OalliSaris, scorto quél corpo 
gallegiante;sull'acqua, afrerró una 
stanga 0 lo spiiM alla riva opposta 
doyQ erano accórsi l'impiegato munioi-
|itile' GitfsepjiS Zanini, l'elettricista Giu­
seppe Antoaini ó certo Moro Ivone i 
quali» non" Seraa fhtica, trassero a riva 

' il corpo dello sconosciuto. 

Quell'uomo, dell'apparente età di 
50 Japni, dava ancor segni di vita e 
il'àott. Olusépne Caliigaris .iunior ac­
corso, s'atfrettoa praticargli delle fV-i-
zioni sul patte, mentre il Zanini e il 
Moro gli agitavano le braccia per pro­
curargli js rtppirasione., 

Tutte qtiellé-cure' ftiwno vanet 'M 
m certo punto parve che l'occhio del 
disgraziato si agitasse, ma ppco dopo 
ttorftò'vitreo.: era mortoI 

Giunse per primo il - vigile Torosai 
che telefonò alla Qa'eslyi-a t di Mui 
raftpresentshti «1 fecero atitìndere pa-
recbhi quarti d'ora.-Intanto una folla 
di curiosi stazionava* attórnq al cada­
vere che ftefouno sapeva identificare. 

Certo Del'Piero, facchino presso la 
ditta Francesco Minisini Io riconobbe, 
affermando trat^rsi di un tal Franzo-
lini'Santo di 1-àipacco;'d'anni''53; un • 
disgraziato dedito alio bevande alcoo-
lichel, diviso dalla moglie é. che traeva 
l'ésistcnm prestandosi,» spaccar legna 
ed a fare altri ,8er,v(ii presso Io fami­
glie private. ,' '> 

'Co riconobbe "pure l'oste Pietro Bottòs 
'di via del Freddo nel di cui esercizio 

. il Franzolini era i stato, a bere poche 
ore prima. 
, Finalmente giunsero il doti. .Contin 

ricè commissario di P. S. e la guardia 
'(JiotAnni Cittèi. Quest'ultima perquisì 
il cadavere, nelle di cui tasche non si 
rinvenne che un pezzo di pane ram­
mollito dall'acqua. '.j 

Il dottor Contin mandò dal medico 
• Caliigaris perchè rilasciasse certificato 

di morte, quindi ordmò che il oiidavere 
dei Franzolini venisse trasportalo nella 
cella mortuaria del Cimitero •<'' 
[; ]l Franzolini vestiva miseramente; 

, ayeva ai piedi un paio di scarpo basse 
e xotte ed era senza calze; portava 
indosso un paio di calzoni di cotone a _ 
righe bianche, giubba scura a bran­
delli, camicia, color cos^ a quadrettini 
bianchi e_neruckppellonero a'cencio. 

Nei parSggi di Porta Venezia lo si 
conosceva bene; soleva recarsi sovente 
in'un depòsito di legna e carbone di 
, 'Vja Violf^ ove si prestava a spaccar 
le 8orr«.^.j', 

'pdimmp'.da taluni affermare che il 
'•Pranzolìn.iiad un tempo era ricco e 

possedev^'una sostanza di trenta mila•• 
iirp che cpiisumò completamente in vizi ; 
confo dicemmo viveva separato dalla 
.'moglie ejji'pochi guadagni che sapeva 
trarre li consumava nelle osterie e nelle 
bettole,, Ij^vendo speoìalmente acqua-
Titè-.e liquori. , 

Triste,, Ape !.,. • , , 

Ijlorto j\kr emorragia cerebrale 
Ieri sera verso le 7.30 il vecchio' 

mediatore,. Francesco Vioaj'id, d'apni 
72;;at)itante in Via Superiore N. 22 
si dirigeva .verso casa, ma quando si 
trovava ajpochi passi dall'abitazione, 
collo dti improvviso malore cadde in 

' mézzo alla via. 
Accorselo parecchi in suo soccprso, 

' ma tu Si|bito constatato che 'lo" -stafi)". 
del • povet!^. Vicario era gravissimo, 

' Fu sliqrà telefonato all'Ufficio di Vi-
•^lanza U t o n a e tosto giunse sul luogo 
il..V,igile 0uttini che col mezzodì una 

• vettura trasportò il Vicario all'Ospi-
i late' Oivil|i,' ì 

;;• igra d('guardia i!-.Vlstt.'.^efaJoDor 
cl)% visitato il Vicariò'constatò 'tr'at-' 
tafìi' di worrag ia cerebrale e perciò 
fec^' accogliere d'urgenza il poveretto 
in una swa del Pio Luogo. 
..SJft appena posto a letto il Vicario 

— senza .pronunciar parola — esalava 
l'ultimo respiro! 

<>•/• Buona usanxa. 
Alla Scuòla e Famiglia in morte di 
Antoniàt|à Pittare - Mattioni ! Miani 

Row lira-0.50,'Sbuek Alessandro Ij 
Piva Italico l,'B»ii,tiiq|aoqmo;ilj' ' . J j 

Maria Bìa,ncui!zi : f rigelo Pe!légi;ini m, 
, Antonietta co. di Brazzèi ; famiglia 

S a n t i 2 . .•;•' ; • . ' • ' 
Elvira tótnaa«lii'ved. Mupelli.( JW«w» 

de Viduià 5. " ' ' , . • . . . ! , - « . • 
,'.A!lla Sòoietii Reduci in morte di 

Canciaul' Vincenzo : co. Laura Coi-
. lotfldo D(§s Porla lire 1. 

CotterlfSiwm»; ,Riidina Giuseppe 1. 
Bertog'àyamowWt o; Ta». et/. 1 

Dal Torso Cesare :Radina Oiua 1. 
Biancuzzi Maria: Del Fabro cav. 

Enrico 1, Radina Giuseppe 1 
Mattioni Antonietta: .ModonuttiAgo­

stino 1. 
Antonietta co. Di Brazzà: Corona 

ved. D'Este 1 
Del Fabbro Enrico": Dal Dan Antonio 1. 
Alla Società Protettrice dell' Infanzia 

in morte di Antonietta co. di Brazzà : 
Antonini Pietro lira 1, Broìli Frane. 1. 
. Alla Colonia Alpina Friulana in 
mori*) di Giuseppe Gotterli : Contarini 
Teresa lire 1 

Alla Congregazione di Carità, in 
morta di 
Mucelli Elvira ; Alfonsina Levi lire 10. 

Miani Elisa ved. Drouin: ì'am Mià-
ni 6, fam Baldassi 5. 

Di Brazzà co. Antonietta: Grillo 
Marco 5, Minar Î odOvico 1, Zilli 
Giacomo 2, ditla Grillo Giovanni 1, 
Sodi Antonio 2. 

Batligplli Q. B. : ditta F.lli Tosplini 
1, Caffè alle Alpi ftiori porta Oemoila 
1, Gurisattì Pietro 1. 

1 ciclistiiriestin! a line 
, Ricorderanno i lettori come i nostri 
ciclisti siano stati tempo addietro a 
visitare Triesìe, aocoUl festosamente 
dai colleghi ciclisti di quella città. 

Essi domenica '^3 corrente verranno 
a Udine a restituire la visita e perciò 
l'Unione Velocipedistica Udinese ha di­
ramato una circolare ai soci invitan­
doli ad unirsi per accogliere festosa­
mente i simpatici colleglli trla,stini. 

La Presidenza dell'* unione» ha di-
,'spostO;jl.,sMfUtìntOi programma per la 
'gl6ri\ftt'S':-"'-^''-i"'t>..-,.,. 1..,,; , , 

Alla mattina ; Riunione dei consoci 
tutti alle oro IO all'albergo al Telegrafo 

Ore 11. — Partenza jier S. Marghe-

•Ore 12(.j--,vColaziono offerta dell'U­
nione agli-ospiti ed ai soci tufti. 

'Ore-l$'.—'.{litorno ad Udine. „. 
-Ore-18—,..'Baiichetto all'albergo al 

Telegrafo. 
La quota per i soci è fissata in lire 

4. — Si pregano i soci di mandare 
l'adesione al banchetto entro il giorno 
dì sìihàto' p. V. '•' 
APPUNTI à E L MEDICO 

MISTERI PATOLOGICI 
Uno dei tanti misteri patologici è 

quello che riguarda il modo co! quale 
si corapiodo i processi ossidativi nei 
vriri .stati morbosi.' 

Le anomalie di questi processi costi­
tuiscono tante entità morbose ben di-
stinte, sia che questi processi vengano 
limitati, sia che vengano scéentaati,, 
sia finalmente che .vengano deviati dalla 
loro oi'diharia direzione. 

Tutte le malattie del ricambio hanno 
f-.ol-%Jnà'da,questi.fatti, òde perciò che 
. las patogenesi di esse è ancora oscura. 
Cosa si «àr infatti dì preciso, di indi-
indiscutibile sul raohitìsnjo, sul diabete, 
sulla ossaluria, sulla gotta? 

Questa, malattie sulle quali clinici, e 
anatomici-patologici e terapisti studiano 
indefessamente da secoli, ed è spe­
rabile,, che a poco alla volta, il mistero 
che lo'avvolge, e che pur non è cosi 
denso còme lo era 50 anni fa, venga 
,flnalm,eate squarciato ! maggiori pro­
gressi- si sono ftitli dal lato terapeutico 
perchè fra i tanti rimedi proposti uno 
ve n'é, VAnlagra — della Ditta BJslerl 
di Milano ohe ha rifolto il pro­
blema della cura dollii',.gótta e della 
diatesi urica, non nel siioi fenomeni 
esterni solamenle, bensì nelle sue intime 
origini ohe risalgono appunto ai modo' 
còii'cui'si aompiono nei predisposti jalla > 
gotta i processi ossid.itivi cellulari' ~ 

mn. Gilbert. 

Corso odierno delie monete 
Corone 104^0 | Napoleoni 2 0 , -
Marchi ìZif.~ Sterline 25 09 
RubU 264 50 . Lei 99.15 

Proverbi di settembre 

. Ecco una raccolta di provnrbi, di 
('tttti i paosi, su! mese di settembre. ' 

— Chi lavora di settembre fa bel 
solco e poco rende. 

— Di settembre e di agosto bevi il 
vin vecchio e lascia stare il mosto. 
. — DI . settembre si usa tagliar tutto 

citi" che,pende. ' ' , . 
— Di settembre sii prudente : com­

pra grana e vestimenta. 
— A san Michele (29 settembre).il 

calore va in cielo. 
— Branche di tela e melloni di set­

tembre non sono piò buoni, 
— Se canta la cicala di settembre 

non comprar grano per ri venderlo. •,. ', 
— So piove a S. Gregorio (9 set­

tembre) tutto ^'Ottobre è up cieinonid,' 
— Quando ' 1' arcangelo. Michele si 

bagna l'ale, piove fino a Natale. 
— Alla luna settembrina nove lune 

si inchinano, 
.— Se.ttambre o porta via i ponti o 

secca le fonti. 

CALEIDOSCOPIO 
, l/oli»niiuHtl«« ' ' 

/ i .Oggi 20,itiil)èraMbnB di Roma., ^ 
j " Eireoiorlile *«'"•*<!» 

Vespe 
•i SO settembre 1762 — Un gran ne-
*mico''delle5,uve si sono le vespe. Certi 
anni, anche ora, si fa vivo lamento, 
.Msmaranda t^- quantilà ili, veppe,.;q il 
loro grave danno alle .uve nel n62. 
Vi è speciilo ricordo e no parla 1' 0-

.stePttuUio. in.«Usi.e Credenze» p. luò-

NOTE E NOTIZIE 
Assassino a tredici anni! 
Ieri notte a Napoli il tredicenne Eu­

genio Adamo, un,% delle più belle pro­
messa dalla malavita, si aggirava nei 
dedali di vicoli d'un popolare quartiere, 
cercando certo' Marra, clie avrebbe 
voluto camo.-risticimonlu punire per 
non avere saputo costui vendicare una 
offesa ricevuta. Incontrata invece una 
comitiva d'altri giovinetti, fra cui il 
dodicenne Giuseppe Citonno, g.u'zono 
de! caffè Corflnlo ed amico del Marra 
(ipavaldamente' l'affroniò e dopo un 
breve scambio dì parole gli spaccò il 
cuore con una coUùllata. Poi l'assas­
sino fuggi 

La giustizia In Russia 
Tre anni per avere massaerate unilici 

Un funzionario di polizl:i, che du­
rante' i disordini'dell'anno scórso uc­
cise di Sua mano i membri di due fa­
miglie israelite di 11 persone in una 
sola casa, è staio-giudicato ii>ri. Quan­
tunque -l'assassinio fosse largamente 
provato, il Procuratore della Corto ha 
chiesto la condanna dell' assassinio a 
tre auni- di" carcere, 

.Tre altri accusati convinti di aver 
distrutto 0 saccheggiato una «bitaziona 
di israeliti senza avere uccise, sono 
stati asso ti, , • 

l a rubr ica del curioso 
il far ro vaga ta la . — Uno dei più 

gravi ostacoli — scrive lo Spelialore 
— ((hp s'incontrano nel somministrare 
il ferro alio parsone anemiche, b il 
fatto, ohe ia sua assimilazione, special­
mente per gli individui ridotti in grande 
debolezza, riesce molto dilTIcilc Cosi 
dopo avere sperimentato una quantità 
di proparativi diversi, si rinunziò ai 
preparati di Iferro minerale e si ricorso 
al cosidetto fiirro orgnidco, ossia alle 
sostanze organiche contenenti del ferro, 
il quale si assimila con facilità molto 
maggioro. 

Finóra si sono adoperati a tale scopo 
soltanto sostanze animali; ma recente­
mente duo studiosi, i dott A Gilbert 
e P. Lereboulet, hanno fatto delle ricer­
che intorno ai vegetali contenenti- del 
ferro, poiché,-.^'ap'punto ' dai vegetali 
di cui si nutriscono che gli animali .as­
sorbono'il ferro.-A dii',e ilverof- nes­
suna pianta coiuisne dei ferro in.quan-
titit notevote ma in alcune la proporzione 
del farro è maggiore, per esempio in 
una pianta affine all'acetosella, il lìu-
mduo.- orispiis. Di pi^ questa pialla ha 
la proprietà varamente prezfo.sà, di 
poter immagazzinare del ferro, q"(iando 
la si coltiva in un terréno ricco di ferro 
oppure la s'inaili ogni giorno con una 
soluzione ài carbonato ^i ferro, j^ . tal 
modo si provoca la-'forraazid'ile.di'Una 
considerevole riserva itj:tptlala,,pianta 
e specialmente nello sue radici 

Queste radici, dunque', vanri'ò utiliz­
zato secondo il' metodo "projposto. dai 
duo studiosi suindicati, fijcfendolq'iéssi-
care e poi riduoendqle ;in ;|)q|y^i)e;:,sic^ 
come però questa & molto amara, dev'es­
sere sommiiuStratein f&rm'a dip^^/glie, 
I risultoli ottenuti dal Gilbert f, dal 
Lereboulet sono,,a quel (site M'dlpin­
coraggianti ; il'fl'rro vegetale determina 
nello persone anemiche un notevole 
miglioramento, che in certi casiè'slato 
anc'ho molto rapidq; sicché il l^rro ve­
getale ottenuto per mezzo|della specia­
le coltivazione del liumex crtspm 
sembra destinato a prendere, fra, ((Pre­
parati ferruginosi, uno do! primi posti. 

La caval le r ia r u s sa . — Ai cavalli 
dei reggimenti di cavalleria russa si 
àppiiaano ferri di alluminio, I fisrri 
sono leggerissimi e il loro costo mag­
giore al rispetto del ferro, vien com­
pensato con là maggiora', faoilitfi con 
la quale l'alluminio dei ferri consu­
mati può fondersi e ribatfèrsi', '•*".' 

Il latta In Europa. — La produ­
zione del latte , nei pae_si; jeurpKi; ,'è 
maggio'ro'in Germ'ànfa dove'il latte '6 
prodotto ip quaitlità di l.t,21S milioni 
di chilogrammi all'anno Viene poi la 
Francia cqn ,un projlotto,, annuale, di 
10.117 milioni: t'e'spbrtazioné del latte 
convertito in burro è massima " por 
l'Olanda, la Ifranci^.'.la Danimarca, è 
l'importazione maggij)re si ha in lù-
ghiiterra. _ ' 

GiusERPB GIUSTI, direttore propriel 
GIOVANNI O'ÙVA, gerente r('3pons.ibi|e 

MEMENTO 1i»g 
tracciamo una viva -raccomandazione 

a tutti i nastri, abbonati cui ora è sca­
duto .l'.abbónamcnto ad, ftffre!,larsi. e 
rinqovarlp a.mez'zo cartolsna-vaglia.;' 

• Non adoperale più TiBtaM imm 
aieorrota.allA VBBA ISTSUPEBÀBILÌ 

• Tl.Vl'éu.V lS'Cli.\T,\,Mi)Ì'''''''_ 
(brevettata^ 

Promiittii 0*1» .\fH(ì;iii'li'j '1',,^) H)i'i-8j,(,ai. 
iiìOiifj ,.Hinpinii,inii ih IttHini U)U3. , 

;B. iSta»toi;e ojjarimoijliaio ag^wi^ -, 
! ^ ' ; ^ a Udenti, ' : '[• • ' 
ì iViHH'i-'iil't!'];« 'l)jmii',i '|ii. f,.'i,tùl[ 1,1, 

at^iiin'ÌMd->uiiu He If MItiì,i :.', M 1 Ji.jn,,!,* 
lìiuitloj'o, N . '2 li'iut lu L'uloniio ìli l i iu iur ; non 
Cont-'liginio UiMntrato 0 t i i ln a^[\ d'argi-nti,, 
j (li j.ijiiDl.ii, ,li n . ( in . i in , ' / i l l 'liit^io Hi L,nl 
tiiid ; (IO j.lirt- .s,,!.tar;zi^. niiiit-rnli HI„.,VK. 

'•'; l/ilma 1,1 (tfnmi'i'IIVl/".''-:'," " •'•< 
11' Uirrtluru 'P'raf. Ual lmb 

i;,.i l..;-s.i ; |.r -*. ,1 |,,...H.., 1,,.» 
I . O i > « > f t t O Hl i , Vi„ Uiiiiiu. >U II. 

TH^SHHHHWR: 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Promlato con medaglia d'oro allo Esporlzlonì 
di Padova e i Udine 1903 

I." incrocio cellulare bianco-giallo 
'giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
j'arleo Chineee 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo apeciale cellulare. 
I signori co. IValelli UE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

Malattie degli ocelli 
Difetti della v is ta — 
Specialista doif. Qambarotta 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alla 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica dì ogni mesa. 

Wk Posco l lo , N. 20 

VlSl'TG « n ^ t n i T E AI POVERa 
Lunedi e Venerdì ore 11 

aUa FARMACIA FILIPPUZZI. 

Acqua Naturale 
^dì P E T A N Z 

la mlgllara a più a c o n a m l c a 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario por l'Italia 

A. V. BADDO - Udine 
Kappresontanto generalo 

A n g e l o F a b r i s e C. - U d i n e 

i¥I TI 
mai preso eoi Ver-
mouth il L i q u o r e 
amaro 

mmE^^ 
Provate ed otterrete 
una bibita insupera-
bile. , • 1 : . ' . . , , 

M." C.«» Dantista ALBERTO BAFPAELLI 
specialista per (s malaltie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza Mercatonuovo, N. 3 
! .' . .. . iex i3. Giac'ijuuj) •. 
Ogni giorno dallo Giro 9 ant. alle 5 pom 

Procurare un nuovo amino al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 

Tra t to r ìa all'Esposizione 
con Birra di Reininghaus 

a 1S c a n l e i i m l a l b lcch la ra 
Nella Trattoria all'Esposizione in 'Via 

Savorgnana, ove avvi anche l'annesso 
stallo dei signori Balllco si trovano 
degli eccellenti vini nostrani e cucina 
iJla casalinga'sempre pronta. Il tutto 
» prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi'da oonvonirsii Si promette pronto ed 
innaputabile servizio. 

Il Conduttore 
Franoaaoo Fat tor i 

Ferro - China • Bisleri 
« indlcatissimo pei y,,,„,, fc,,^,, 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

L'illustre Dottor S. 
L A U R A .Professore 
delia E. Università di. 
Torino, scrive; « Il MII-ANO 
«FERRO-OHINA-BISLEto è' un prep.!-
«rato eccellente', un tonico pronto ed 
«elHcace'riparatore costituzionale». 4 

Nocera Umbra aa*Tvai« 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F.,BlSI,HM & C. - JdltANO 

émm»»9mmmm§9»m 
ing. C. FACHINI 

Deposito 
— Macchine 

VIA BARTOLIMI, H. 2 

ISlIliH'fi WI 
a doppia pressione 

S A R T O R I A 
( con a n n e s s a sa la di prova) 

F.^'^'RICOBELU-Udine 
Piazza Mercatonuovc (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante -'garantito.'-> Còaì' 

feziono accurata. 
par SPECIALITÀ I M 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
.MUSICALI, ecc, • 

Maestra EMILIA RUBINI 
SCUOLA DI CANTO 
e di PERFEZIONAMENTO 

AL PIANOFORTE-
Via Grazzano, H. 0 

Laboratorio-Chimico--Farmaceutico 
VfiDI IN IV PAGINA 

CI' uo stili. LilIKilElS 
•c r XD -i- as r E 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

RADIATORI PERFETTISSIMI ed ELEUANTI 

Caldaie "Sfrebel,, 
o r i e i n a l i a fiamme i n v e r t i t e : le 

| ^ ^ ^ \ , | m i g l i o r i p e r potenziali tà, - d u r a t a -

Ìi:<è%sr--.;/ e c o n o m i a di combus t ib i le . 

GatalogM, progetti e pieventivi a rìcliiesta 

GR A N D E ' T ^ O S T T O 

Limi: 
DA COSTRUZIONE _ 

con Stabilimento m m ® m m • 
per In lavorazione meccanica 

P R E Z Z I M I T I S S i m i 

Giuseppe Liaccllin 
SACILE 



IL PAESE 
mmimiiiniummmm^ii 

L e i m m ì si rieevoDO eselnsivaaiente per il "PAESE,, pFBSSo fABiiìRistFâ Jenfl del ^ìmmk in Mm. Vi» ffMtm N. 8 

INSUI^EHABILE 

AMtnQ BÀHFI 
(Marca Gallo) 

sato dalie iriniarie stiratrici di Berlino e'Parigi 
Chiunque, può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Sallo 

A M I D O c a n o n 
I p a X z I in PACCHI 

(Marca Cigno) 
superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

|FroprieU deU* AM[|||IKUI.« IVAIÌIA^.IL - n i l u n » 
Anonima capitalo 1,300,000 vprr.atn. 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle froHca, bianca, morbida. ~ 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori, — L'unico per bambini, — Provato 
non si può far a meno di u.sarlo .sempre, 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Ceni 20 

I miglici r.'iceomiEtìrliLno .N;ftFO\E: M^LiVri ilfftf'ÌOIC.&TO 
ullMcitlo Horico, al SuliHmato curroHim, aH 
C'airain«, a l lo Sulf», airAcit lo fenico , cce. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

Ora avvicinando.ii l'inverno, molti fanno provviste 
di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non corapo-
raro cotone per lana, che senza esame chimico riesco 
quasi impossibile distinguerei — E' quindi prurienlo 
l'sigere iu iscritto la dichiarazione delia provonienzii 
e qualità della merce. Cosi si premuniscono dalle mi-, 
siinca/.ioni ed obbligano i nofozianti a non vendere 
Iier Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

J0 anx'siB 
LUCIDO SENEGAL 

ChPllOOl ff*»llKb 
e ia Seuagal Milano 

Corso Jioìiì, -10, 

La reclame è la vita dei commercio 

LABORATORIO - CHIMICO - FARMACEUTICO 
INDUSTRIALE — = 

Diiiiie F r a n c e s c o inisini udiiM! 
con Magazzini di Droghe - Medicinali - Articoli ortopedici - Colori - Vernici - Olii < Pennelli - Smalti, ecc. eoe. 

Macinazione a forza idraulica 
delle droghe per uso domestico 

PREMIATA TABBWLQA 
Liquori e Conserve -- Speciah'tà Tamarindo e Lampone 

Ferro China e Ferro China Rabarbaro 

— — — C A F F È RÌTuY^ 
Efflforio I special per hkmm, per Fotografia, per Bel Arti - Spegne dall'origioe • T i p i o l i e Capsi, per^i t t ig l 

•• I ! " • • Il •» . • • • W I W « — • I I I . — • " " 1 — • I I I I I I I • " • I I I ' IMI Mj l ' IDWI llll"»" I • - " '•' ' ' • •' • 

Deposito Ben/iiKì -Oh^ol)l»z - Copertoni - Camere d'aria ecc. per Automobili 
«»»»»»=»»»»»«««» TUBI GOMMA DA TRAVASO ED ALTRO »«««»k»»..i««««— 


